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Condannato, ma è già morto 
Clamoroso errore della Corte d'assise di Torino 
• TORINO, Fosse successo a Na­
poli, i botteghini del lotlo avrebbe­
ro già esposto 1 numeri da giocate: 
motto ammazzato, condanna in-

Slusta, e cosi via. Ma (orse neppure 
i Cabala contempla un caso tanto 

Insolito e clamoroso: un uomo che 
viene condannalo per omicidio 
anche se da due mesi è g i i passato 
a miglior vita per mano di un altro 
assassino, 

A commettere l'imbarazzante 
errore giudiziario è stata la Corte 
d'assise d'appello di Torino, che 
tuta decina di giorni fa, il 28 gen­
naio, ha condannato a 24 anni di 
reclusione tal Tommaso Ceraudo. 
di 29 anni, boss emergente della 
'ndrangheta calabrese, considera­
lo dalle forze dell'ordine uno dei 
personaggi che controllavano il 
traffico della droga a Milano. Pec­
cato che Tommaso Ceraudo aves­
se già concluso la sua movimenta­
lo esistenza terrena la notte del 30 
novembre, quando II suo corpo 
con due pallottole nella nuca ven­
ne trovato in un parcheggio di 
Quarto Ogglaio, nella cintura mila­
nese, 

Il Ceraudo era originario di Petil-
la Policastio, un paese della pro­
vincia di Crotone tristemente noto 
pur la falda sanguinosa Che da an­
ni contrappone due clan familiari, I 
Garofalo (famiglia cui appartene­
va Il giovane} od i MirabeHL Dal 
1975 ad oggi, tra vendette e conno-
vendette, si sono già contati 15 
morti ammazzati. Cosi, quando nel 
1990 11 pregiudicalo Giuseppe Mi-

La Corte d'assise d'appello di Torino lo ha condannato a 
24 anni per omicidio. Ma lui, giovane "boss" emergente 
della 'ndrangheta, era già morto da due mesi, giustiziato 
da ignoti rivali con due colpi di pistola alla nuca in un par­
cheggio presso Milano. Incredibilmente nessuno ha av­
vertito la Corte. Lo stesso difensore ha pronunciato un'ar­
ringa a favore... dello scomparso. Ed i giudici sono incorsi 
nell'imbarazzante errore di condannare un defunto. 
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rateili fu ucciso nel paese della 
Valle d'Aosta dove si trovava in 
soggiorno obbligato, gli inquirenti 
sospettarono subito del giovane 
boss della famiglia rivale. Ma In pri­
mo grado Tommaso Ceraudo era 
sia» prosciolto dall'accusa di omi­
cidio. Quell'assoluzione e stata la 
sua condanna a morte, perchè gli 
ha consentilo di tornare libero cit­
tadino ad occuparsi dei suoi •alia­
rli, fino ad incappare nell'agguato 
mafioso di Quarto Oggiaro. 

Il processo d'appello pei l'omi­
cidio Mirateli. era iniziato il 18 
marzo dello scorso anno davanti 
all'Assise torinese. Il Ceraudo si era 
presentato un paio di «alle a piede 
libero nelle prime udienze, poi 
non si era più visto. La notizia che 
ignoti lo avevano «giustiziato» con 
due colpi di pistola alla nuca nel 
Milanese era stata pubblicata da 
diversi giornali, ma incredibilmen­
te non l'hanno letta né i giudici, né 
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i rappresentanti delle pani, com­
preso Il difensore avocato Ernesto 
D'Ippolito (tra 1 suoi dienti ha avu­
to anche U d o Celli in uno dei pro­
cessi subiti dal "Venerabile»), il 
quale ha pronunciato un'appas­
sionata arringa a favore,., del de­
funto, col quale evidentemente 
non aveva mòlli contatti, 

Come si è potuto verificare l'in­
fortunio giudiziario? All'Inizio di un 
processo, spiegano i magistrati, si 
controlla nel casellario penale la 
posizione dell'imputato, compresa 
la sua., permanenza in vita. Poi il 
processo va avanti e (occherebbe 
ad una delle parli presentare un 
certificato di motte chiedendo 11 
non luogo a procedere per la 
scomparsa del reo. Ma il ditensore 
non l'ha ' a H 0 - £ S'i organi di polizia 
giudiziaria, che tenevano costante­
mente d'occhio UIJ boss pericolo­
so come il Ceraudo, si son dimenti­
cati di informare i giudici che lo 
stavano processando. 

Mflle e 300 chilometri 
per vedere il figlio 
«Così vendo un rene» 
• REGOIOeNlllJA.*Periaggiunge-
re mio figlio sono pronto a vendere 
un rene...'. È i a stòria di un padre 
separato che, per ledere suo figlio 
di cinque anni una volta alla setti­
mana, come i l giudice gli ha con­
cesso, deve fare 1300 chilometri. 
Tanta intatti è la distanza che sepa­
ra Reggio Emilia, dove Ini tuttora vi­
ve. da Catania, dove la moglie e il 
bambino si sono trasferiti in set­
tembre, 

Un'Impresa difficile, che diventa 
impossibile quando non si ha né 
tempo riè denaro. Cosi a Massimo 
D„ trant'anni, di professione guar­
dia giurata, alla fine è venuta in 
mente una sola via d'uscita, a metà 
tra l'autentico e i l provocatorio: 
vuole mettere in vendila un rene, 
per ricavarne la somma necessaria 
ad acquistare tutte le settimane un 
biglietto aereo. Lui si dice pronto al 
gesto: «Mi servono questi soldi», ha 
detto, «con essi potrò vedere il mio 

bambino. Andrò avanti cosi Anche 
il piccolo, che, tra l'altro, l'anno 
scorso ha subito un delicato inter­
vento al cuore, non sarà maggio­
renne». 

La sua storia. Massimo D. l'ha 
raccontala attraverso «Pronto pa­
pà», il pronto soccorso telefonico 
legato all'Associazione dei padri 
separati, che conta ormai venti se­
di e circa cinquecento iscritti in tut­
ta Italia. 

•lo e mia moglie - dice - ci siamo 
separati in via consensuale nel 
mano del 'SU. Il bambino sarebbe 
rimasto con lei, ma le condizioni 
che erano state accordate a me 
erano buone, potevo vederlo an­
che nini i giorni, dopo i l lavoro. Ora 
che si è trasferita è cambiato tutto: 
non posso obbligarla a rimanere a 
Reggio Emilia, se lei non vuole, ma 
non mi sembra nemmeno giusto 
privare il bambino del diritto di ve­
dere suo padre», 

Sicilia, sette persone (quattro dirigenti Enea) sono finite in carcere per una truffa da otto miliardi 
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• PALERMO. Di mare da analizza* 
re, campionate, curare ne avevano 
tanto, In Sicilia non ne manca di 
certo. Il progetto eia ecologica-
mente utile: moniloraggio dellcco-
ste e delle acque, studio della ilora. 
attuazione di una strategia di allac­
ci) all'Inquinamento. Insomma si 
sarebbe dovuto supere tutto su 
ogni metro.dl costa: la quantità e il 
t ipo delle alghe e dei muiciobatle-
ri, le percentuali di piombo e mer­
curio, la balneabile o meno della 
zona e cosi via. La Regione sicilia­
na stipula con l'ente nazionale 
energia atomica - che dopo il refe­
rendum sul nucleare ha aggiunto 
alla sua denominazione quello di 
onte per la nuova tecwlogia l'e­
nergia e l'ambiente - una conven­
zione pei attuare 11 progetto dal '90 

al '92: quattro miliardi a carico del­
la Regione quattro dell'Enea. CU 
appalti per il moniloraggio etano 
stati affidali tulli all'ente che aveva 
commissionalo i lavori alla «Ecolst­
cilia». Nello statuto dell'Enea e pre­
vista la chiamata diretta delle ditte 
a cui conferire gli incarichi. Ma la 
campionatura e il disinquinamen­
to non hanno dato i frutti sperati. I 
dati non erano attendibili, i movi-
menll del le navi che dovevano ese­
guire le campionature erano stali 
falsificali. Qualche solerle funzio­
nario regionale se n e accorto ed 
ha awertito l'Enea. All'indagine ha 
collaboralo anche Gioacchino 
Genchi. burocrate che era stato ar­
restalo alcuni mesi la nell'ambito 
di una inchiesta analoga su con­
tenzioni stipulale dall'assessorato 
al Territorio e ambiente con socie­

tà incaricate del moniloraggio ma­
rino. Ma evidentemente l'orecchio 
dell'ente non voleva sentire. L'E­
nea. infatti, non ha neanche bloc­
cato i pagamenti alla Ecolslcllia e 
non ha cercato di vederci chiaro. E 
cosi è stato mandala un'esposto 
alla procura palermitana, Gli inve-
stigatori della polizia giudiziaria 
della Guardia di Finanza hanno in­
dagato e ieri i l gip Gianfranco Ga­
rofalo ha permesso toro di mure le 
conclusioni. Per trulla ai danni del­
la Regione siciliana e abuso a fini 
patrimoniali sono stati arrestati, tra 
Massa Carrara. Gela, Roma e Paler­
mo, quattro dirigenti dell'Enea e tre 
della Ecobidlla: Gianfetice Cle­
mente. 52 anni, di Roma, direttore 
dell'area ambiente, Vincenzo Da­
miani, 52 anni, e Roberto Bonilorti, 
59 anni, entrambi di Milano. Anto­
nio Cunsoto, 37 anni di Catania, 
Giuseppe Cosentino. 46 anni, pre­
sidente della Ecotslcilta, Arcangelo 
DI Blasi. 48 anni, e Paolo Abbades-
sa. 29 anni. L'Indagine non è finita 
naturalmente. Ci sono state com­
plicità nel governo regionale? CI 
sono politici coinvolli nella truffa 
che hanno Intascato mazzette? Il 
business ambientale ha arricchiate) 
qualche vecchio inquilino di palaz­
zo d'Orleans? 

GII Investigatori hanno scoperto 

che i prelievi di acqua marina era­
no stati compiuti con battelli che in 
realtà erano fermi in banchina, che 
secondo ì registri si trovavano in 
due posti contemporaneamente 
che distavano tra loro parecchie 
miglia - una nave risulatva alla sles­
sa ora sia a Gela che a Palermo - o 
che addirittura dovevano essere 
ancora varati, Le delicatissime 
analisi che erano slate richieste, la 
mappa dettagliata delle condizioni 
marine della Sicilia, non sono state 
eseguile e non sappiamo se i daii 
elaborati siano tutti reali. 

Inoltre la Regione siciliana aveva 
stipulato con il ministero della Ma­
rina mercantile, per gli anni '89 e 
'90. un altra convenzione sempre 
per il moniloraggio delle coste e 
delle acque, Anche quella volta le 
analisi e le operaiionl di eventuale 
disinquinamento erano stale affi­
date alla Ecolslcilia. Per risparmia­
re tempo, fatica e denaro, secondo 
gli agenti della Finanza, la società 
di monitoraggio aveva utilizzato 
per entrambe le convenzioni gli 
stessi dati: che in alcuni casi sono 
risultati assolutamente inattendibi­
li, Quindi non sappiamo se a Sicu-
liana il mare e veramente pulito o 
se a Palermo è veramente inquina­
to, Almeno per I dati fomiti dall'E­
nea. 

Le compagne e i cornpagnJ 4«l ftb Tosca­
na partecipano al dolore di guido Sacconi 
per la scomparsa deHa caia mamma 

UMTKWSHI f l iO SACCOM 
«I esprimono le loro più sincere condo­
glianze. 
Firenze.8n*braìol9M 

Gabriele Capelli esprime le pia sentite 
condoglianze a Guido Sacconi per la per­
dila della mamma 

rWTREViaucuQ SACCOM 
finroe, 8 febbraio IMS 

U redazione toscana dell'Unita partecipa 
al dolore di Guido Sacconi per la scom­
parsa della mamma 

•M1KV1&WEILO SACCONI 
Rreroe.S lebbra» 1995 

La federazione del Pds s, unisce al convo­
glio di Guido Sacconi ed esprime le più 
sincere condoglianze per la perdita della 
mamma 

aMTKWSjWEUOSKCQM 
FirenieeieblMÌol9e5 

Giovanni Feironl esprime profonde con-
dogliaiue ai natemi per la scomparsa di 

M U W T T O K M M I 
e solloscrte lo sua memoria 50.000 Ore 
per rtMM 
Bagnoa Rlpoll (FI). 6 lebbra» 1995 

Ricorre oggi l'anniversario della scompar­
sa del compagno 

BMMOIKOUM 
I tigli Gianni, Claudio e Lucia con le nuore 
Marta?. Mensed II genero Luigi lo ricorda-
nocon immutalo alleilo. 
Milano, 8 febbraio 1995 

Alessandro. Marina e Luca annunciano la 
scomparsa della mamma 

TERESA PEWM 
La comnrernorezione s\ tetri preso IL ci­
mitero di L&mbrate'Mt.ariQ, oofll 8 leb-
bratoalleore 15. 
Milano. 8 febbraio 1995 

La compagna 
TEIKSA SANDRA PEWUi 

ci ha lascialo dopo una lunga maialila 
che, nonostante le personali so<feT#n«. 
non te ha mai impedito di svolgere U «io 
nobile lavoro fl lavore deJ popolo vlema-
mlia nel solco deila sohdaneii internarlo' 
naie. Nel suo ricordo l'impegno ere die rv 
tiamo di assumerci e quello dicontlnuiHe 
la sua opera con amore « cominikme. 
Ciao Teresa- Goffredo Andreini, Arlaldo 
Ganti, Eiiore MasLna, Alessandro BeUraniK 
ni, EiijKaft^tel.Ànloiitì Pi zzi iMioh Stefa­
no Strada,Walter Aicari. LeitziaCaccamu, 
Silvano e Fartsiriy Pfccardi. Pino TaglLaziff-
chi, Cario Anzcm. dou.ssa StagUolli dei co­
nciaio di Torino, Roberto e Carla Perasso» 
Luciano Sossai del comitato di Genova e 
Poiana di OlidaCesui, Paolo Wlflliavacca, 
Mori e Giovanni Pesce. 
Milar»,g|ebbrak>l395 

Il Gruppo regionale di Rlfondazlone Co­
munista si associa al dolore di lutti i conv 
pagri, che piangono fa scomparsa della 
cara compagna 

TERESA PEVIUH 
e *i stringono alfettuosanienle aiiomo a 
Alessandro e Marina 
Milano, S febbraio .995 

Il circolo ili Rifondazione Comunista -zo­
na 2-OitoLwe l 7 ' partecipa al dolore per la 
morie della compagna 

TERESA PEWWI 
I compagni la ricordano ìoprafluUo per la 
«•a Ibiza nel condurle battaglie poriikhe 
sempre coerenti 
Milano, e lebbraio 1995 

Ècoti grande commozione e profondo do­
lore che i soci della Coop, Aurora e fW 
Cenno culturale Concetta Marchesi an­
nunciano la prematura scomparsa della: 
lo"Oca*a compagna 

TERESA PEVUM 
donna comunista di tare don umane; te­
nera madre di Alessandro e Marina; com­
pagna indimenticabile che nel sindacato, 
oefsuo uuartiere. nel Comitato Malia-Viet­
nam, nel suo tarlilo di comunisti ha profu­
so Lullo il suo impegno con grande ed m-
telligenle dedizione- Lascia Eh lutti noi un 
grande rimpianto, Il ricordo indelebile del 
™ coraggio, delia sua coerenza politica, 
delsuosomso. 
Milano. 6 lebbraio I99S 

Caia 
TOESA 

cominueremo anche per le la lolla per una 
socieia migliore con passione, fermezza e 
imelltìenia come In ci tini insegnato- Ly 
dia, Sfeillna, Nadia e famiglia. 
Milano, e febbraio IM5 

La Federazione milanese del ftl» esprime 
le più sincere condoglianze alla famiglia e 
alla Federatone milanese di Rjlondario-
ne Comunisia pe< la scomparsa della 
compagna 

l E K S A f f i f H H I 
Milaro. a febbraio 1995 

Giulia* Onorio sono ricini con tulio il loro 
affeUo a Marina e Sandro per la scomparsa 
della sua cara mamma 

TERESA 
MiUu». S febbraio 1995 

Cari Marina e Sandro vi siamo vicini tu 
questo trisie momefilo per ia scomparsa 
della mamma 

TERESA 
Famiglia Lucio Rosali 
MUano, 8 febbraio 1995 

Le cijmpagne e i compagni di Rilondazro-
ne Comunica della zorwS di Milano ricor-
dAntfrOLHnmossi 

THESAFCVtUfJ 
inso^Huibile compagna di lante ballagli 
Milano, 8 febbraio 1995 

L'Associazione cullutale marxista parteci­
pa al rutto per la perdita della cara compa­
gna 

TERESA PEVIAW 
membro del Collegio del Garanti dell'As-
sociazione dalla quale eia socia dalla fon­
dazione. 
Milano, g febbraio I99S 

I compagni e le compagna di Rifondano­
ne Comunista di Milano piangono la 
scomparsa della compagna 

T E t E M K V M M 
che mancherò, immensamente a tutti loro 
per la sua intelligenza, la sua lenacia, la 
aua dolcezza. 
MUano, A febbraio 1995 

Marilena Adamo e Sielano Righi Riva par­
tecipano al dolore di Marina e Sandro per 
la pòrtila della carissima mamma 

TERESA PEVIAH 
Milano,&tebbralol995 

L'Unione dei vietnamiti in Dalla partecipa 
commossa al cordoglio pei la perdila di 

TERESA PEVIAW 
ricordando riconoscenti 11 suo lavoro di so-
tidarleia perii loro Paese. 
Milano, S febbraio 1995 

TERESA PEVIMI 
Ricordiamo commosse la fona ostinata 
con cui hai lollalo per le ragioni del comu­
nismo e la speranza dì cambiamento. Hai 
attraversalo quesii anni difficili con lucidi­
la. coerenza e passione: nel Partilo per es­
sere tra I lavoratori, fra la genie per costrui­
re Il Partito, capace di grande solidarietà e 
generosità- Ci mancherai. Le compagne di 
Rlondadoiw Comunista: di Milano. 
Milano, 8 febbraio 1995 

Maria Teresa e Virginio Fkorucci con Gio­
vanna e Chicco si uniscono a Marina e 
Sandro nel dolore per la morte della loro 
cara mamma -

TERESA 
Milano, 8 febbraio 1995 

I compagni e le compagne della sezione 
del Pds ̂ lemoSe-Fabbrcia «ino vicini nei 
dolore a Marina e Sandro per la scompar­
sa della lorocara mamma 

TERESA 
In suo ricordo sottoscrivono per IVnìlà 
Milano. 8 lebbraio. 995 

Siamo vicini alla nostra cara e dolce com­
pagna 

TfRESAPEVUM 
che ci ha lanciato nel mezzo di una Iona 
che ci ha Visio impegnato assieme a lei per 
la dilesa dei granai Ideali di llberiAe giusti­
zia sulla via, del comunlsirio. Mascia, Sac­
chi. Nigrelli, Novarinl, Garaazl, Milanato. 
TVaveisa, Marmi, Norj. Stellina, Bagnoli. 
Ca&ati, Tani, Pesce, Priola, Bettolini Ceten-
lanl Nunzia, Bmsa, Cilppa. Amedeo, Tur-
ri, Tedesco. 
Milano, 8 febbraio 1995 

La Segreteria regionale del Partito della Rl-
tondazione Comunista profonóamenle 
commossa e addolorata per la scomparsa 
della cara compagna 

TERESA PEVIAM 
ne ricordano la sua umanità, t'allacca-
menio agli ideali cornunlsiL al suo costan­
te laguro nelle Associazioni per la sohda-
neià intemazionale, per La pace e l'Indi­
pendenza dei popoli- Ad Alessandro e a 
Marina suol carissimi figli, il nostro pro-
londo cordoglio e alletto- Si inalano i 
compagni a partecipare alle onoranze lur 
nebn che si terranno oggi 8 febbraio aJe 
ore 15 presso il cimitero01 Umbrate. 
Mllano,Sfebbrarol995 

£ mancata all'alleilo e at<a stimati quanti 
la conobbero la compagna 

TERESA PEVIMH 
Ne danno il triste annuncio Odllla, Tino, 
Luigi, Franco 
Milano.8lebbrakol995 
E mancata la compagna 

TERE5APEVUHI 
impegnala dirigente comunista. I compa­
gni del Circolo della zona 11 Milano-Citta 
Studi del Pallilo della frlCftdazione Comu­
nista si impegnano a mat̂ enerevhro II suo 
ricordo e il suo appassionalo Impegno di 
militante 
M;|ano.8febb<a!oL995 

La Presidenza e la Segreteria del Comitato 
kombaido dell'Associazione Italia-Viet­
nam salutano addolorali G commossi la lo­
ro segretaria 

TERESASALWRAPEWWI 
che tanto ha dato alla causa delL'amfcaia 
con II popolo rtelnamlla e all'impegno in 
dlT^a 5efsuol diritti alla vita e alla1 felicità. 
Milano.SfeWnaiolBUS 

La nostra 
TERESA 

con quella lede incrollabile che aveva nel­
la vila e nell'umanità e nei comunismo ci 
nri lanciali Hsfeamenle. ina non Unisce la 
sua presenza tra noi ImeMstlbiUnente so­
no dentro di noi il suo coraggio e II suo 
esemplo Angela Vitali, statina Vecchio. 
Spartaco Ricaldone, Buina Tomassoni, 
Adele Del Ponte. Ercole Bone, Lydia Vec­
chio. 
Milano, Hfebbraro I&5 

8/2/1994 
Anniversario 

B/2/199S 

da un arino ripesa accanto al marito Anto-n 

•rio Timoni e al figlio Pietro, U ricordano 
con immutalo alletto Laura, Gianni e Vitto­
rio. 
Glorie (Ra), 8 lebbraio 1995 

U sezjorie PiteErsl-Zappùierra^enlrc-stu-
nco si unisce al dolore di Luigi Marzocchi 
per la scomparsa della moglie 

OWMNHAnUlAOMtATI 
dlann!6fì 

• funerali si svolgeranno oggi, con parten^ 
za aUe ìSAB dalS. Anna per il Tempio di 
S Cristoforo e la Certosa. 
Feriara,8Febtrralol9& 

Alberto. Cantilo. Anna, EfIgen, Laura, Gio­
vanna e Francesco partecipano al dolore 
del compagno Guido Sacconi per la scorn-

MADRE 
Roma, fi febbraio 1995 

L'Associazione A amicìzia Ilallar-Vielnam 
partecipa al Lunodel familiari pei la morie 

1ÌRE5APEVIMI 
generosa e coraggiosa compagna che de-
d*o lama parte della sua via alla costru­
zione ài un mondo più giusto. 
Roma. 8 lebbraio 1995 

ftolondamente scossi dalla tragica scoro 
paria della 

NUME 
i compagni dei Crs partecipano commossi 
al dolore di Isabella e Pieipaolo C&pponL 
Pc«iah & lebbraio 1995 

ftolondamenie scossi dalla tragica acom­
parsa, della madre, signora 

•OS»» CAPTO* 
1 eornpasnl del Cri paMecUano commossi 
al dolore d, Pierpaolo e ql Fsabella-
Roraa.B babaio 1995 

Martedì 7 tebbiaki è mancato all'alletto 
de, aio, can 

UDO RUSSO 
lo ricordano In moglie Nlnella, le fighe Da­
niela., Ada, Patrizia e i familiari lutti. I lune-
ral. si svolgeranno oggi alle ore 15 SI) nella 
Chiesa di 3. GlouanniBatilsiain Manimnl 
Rorna,3lebbraloira5 

Tutti noi dell'Associazione per Iti pace ci 
stringiamo con alleilo intorno a Luisa Mor-
ganlini per la perdita della sua 

Rnna,ftlebbtaiol995 

L'Associazione di amicizia Italia-Vietnam 
partecipa al luuo dei laimliarl perla morte 

TERESA PEVIAW 

Sonerosa e coraRgiosa Compagna cht de-
co tanta parte dalla sua vita alla costru­

zione di un mondo nifi ftluslO-
Rornn.aiebbraìol9!>!i 


